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Trampolino di lancio per 
l'italiano nella scuola 
pubblica svizzera 

Il coordi n<llore degli enti gestori i n Svi ucra Rogcr N es ti è i n­
lervenuto sabato 1" dicembre alla giornata di studio "Il posto 
dell'italiano in Svinera'' organizzata dalla cattedra di italia­
nistica dell'Università eli Zurigo c d<-11 COMITES di Zurigo. 

Nel suo intervento Nesti ha fornito i dati più recenti sui corsi di lin­
gua e cultura italiana in Svizzera. Nell'anno scolastico 2018/2019 in 
Svizzera sono stati attivati 958 corsi, con 1 0'216 alunni e con l'im­
piego 137 docenti. 7453 alunni frequentano 694 corsi del livello pri­
mario, 2763 sono gli alunni del livello medio suddivisi in 264 corsi. 
382 corsi sono gestiti direttamente dallo Stato italiano con 39 docenti 
ministeriali, mentre 576 corsi sono gestili dagli enti gestori che im­
piegano 98 docenti. 

Negli ultimi due anni il numero dei corsi e alunni è stabile. Un pa­
ragone con i dati degli ult1mi lO anni evidenzia invece un netto calo 
del numero di corsi e alunn1: 

2008/2009 1375 corsi 14'900 alunni 

2012/2013 1075 corsi 11 '900 alunni 

2018/2019 958 corsi 1 0'200 alunni 

La riduzione del 30% di corsi c alunni in un decennio è dovuta non 
al disinteresse da parte delle famiglie, ma è conseguenza diretta del­
la significativa riduzione del numero dci docenti ministeriali e dei 
continui tagli ai contributi ministcriali in favore degli enti gestori in 
rapporto al numero di corsi gestiti. 
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Testimonianza concreta dell'evoluzione 
che i corsi hanno avuto nell'arco degli 
ultimi decenni sono le certificazioni lin­
guistiche che vengono conseguite alla fine 
dei corsi. ell'anno scolastico 2018/2019 

sono quasi 800 gli studenti che hanno so­
stenuto una prova d i certificazione l ingu i­
stica presso uno dei sette enti gestori ope­
ranti in Svizzera: 

CIRCOSCRIZIONE ENTE CERTIFICAZIONE NUMERO PROMOSSI 

BASII EA ECAP CELI 

BERNA CA SCI PLIDNAIL 

BERNA CIPE PLIOA 

GINEVRA CAE CILS 

GINEVRA C PSI CELI 

ZURIGO L Cl P LI DA 

ZURIGO CASLI PLIDNCELI 

TOTALE 

Font<' enll qc>slorl in Sv11zera, novembre 2018 

L'importanza dei corsi di lingua e cultura 
per la promozione dell'italiano è legata 
alla loro presenza capillare e numerica­
mente consistente a livello primario. Ne­

sti ha messo in evidenza le possibilità di 
collaborazione e sinergie che si possono 
avviare con la scuola locale. Ciò necessi­
tà tuttavia che sia sul versante italiano che 
su quello svizzero si superino al più preso 
le criticità e le emergenze che riguardano 
l'organizzazione e la gestione dei corsi. 

Sul versante italiano: 

superare la fase di perenne incer­
tezza finanziaria e avviare una pi­
anificazione pluriennale delle at­
I ività, garantendo adeguate risorse 
nella legge finanziaria in discussi­
one attualmente in Parlamento 
stabilire norme applicative che 
mettano gli enti gestori in condi­
Lione di rappresentare un reale 
valore aggiunto e di allargare ad 
ampio raggio le proprie attività di 
promozione linguistica (la revisio­
ne della circolare 13 attualmente 
in corso ha carattere troppo pre­
scrittivo e rigido e rischia di met­
tere seriamente in dubbio il finan­
ziamento e la continuità dei corsi) 
riprendere la metodologia dei 
Pii! n i paese per rilevare i bisogni 
concreti e peculiari delle varie re­
altà territoriali e definire di conse­
gucnLa un modello di intervento 
dotato di forte flessibilità e adatta-
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bilità alle situaz1oni concrete 
garanttre ampia autonomia alle 
strutture operanti sul territorio, 
anche per quanto concerne le at­
tività di autoiinanziamento 

rivedere la natura degli enti, pun­
tclndo su una loro maggiore pro­
fessional izzazione 

Sul versante svizzero: 

garantire che le r<1ccomandazioni 
della CDPE (Conferenza dei diret­
tori della pubbl i c<� educazione) si­
ano effettivamente applicate {dis­
ponibilità di aule, orari e supporto 
alle iscrizioni) 
riilcttere sulla natura dei corsi 
LICIT e avviare un dibattito sul 
riconoscimento dei corsi come 
strumenti di promozione di una 
lingua nazionale, e non soltanto 
di una lingua d'origine 

Solo superando queste criticità gestionali 
sarà possibile affrontare la via della colla­
borazione con le autorità locali e fare del 
sistema corsi il trampolino di lancio per la 
promozione dell'i t eli i ano i n Svizzera. 
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